
PROROGA SUPPLENZE a tempo determinato 
 
E' stata pubblicata la circolare ministeriale del 17 giugno 2010 contenente la proroga dei contratti a 
tempo determinato al personale docente ed ata oltre il termine delle lezioni.  
 
Dalle circolari aventi per oggetto la proroga delle supplenze si individuano le seguenti possibili 
situazioni: 
 
Personale ATA  con supplenza temporanea fino al termine delle attività didattiche 
La supplenza può essere prorogata per il periodo strettamente necessario, previa autorizzazione 
richiesta dai Dirigenti scolastici al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
Gli oneri di spesa gravano sulle istituzioni scolastiche con esclusione di quelli derivanti da 
sostituzione di colleghi che usufruiscono dei congedi obbligatori per maternità. 
 
Personale docente  che sostituisce titolare che è rientrato dopo il 30 aprile dopo 150 giorni di 
assenza continuativa; in questo caso il supplente viene mantenuto in servizio per gli per gli scrutini 
e le valutazioni finali (es. esami terza media) 
 
Personale docente con supplenza temporanea fino al termine delle lezione. 
La nomina per scrutini ed esami viene fatta per i giorni strettamente necessari; con questo si intende 
tutto il periodo che va dal primo giorno di inizio delle operazioni di valutazione fino all’ultimo 
giorno di presenza del supplente nelle attività di scrutinio od esame. 
Si precisa che i supplenti non sono obbligati ad accettare questo tipo di nomina. 
 
Personale docente con contratto fino al 30 giugno nominato nelle commissioni di esami di 
stato (membro interno o esterno); 
spetta la proroga del contratto fino al termine degli  esami, il compenso che deriva dalla proroga e 
quello che spetta in quanto membro della commissione. 
 
Personale con supplenza temporanea fino al termine delle lezioni nominato membro interno 
nelle commissioni dell’istituto in cui presta servizio; la nomina spetta per tutto il periodo degli 
esami  con un numero di ore pari a quello per cui si è ottenuta la supplenza. Gli oneri sono a carico 
dell’istituzione scolastica e comprendo i compensi forfettari per i membri interni. 
 
Supplente temporaneo fino al termine delle lezioni nominato come membro esterno in 
commissione di esame di stato. Questo personale viene trattato come estraneo all’amministrazione 
scolastica e riceverà esclusivamente il compenso previsto per i membri di commissione. 
 
 


